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Approfondimento della scheda n° 5 – Amare il prossimo
1)             AMORE:      PAROLA

“ROVINATA”
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Parola ricorrente nel quotidiano della nostra vita. I Mass Media la ripetono e la propongono in ogni occasione con canzoni, film, romanzi, pubblicità ecc. … Finisce così  di essere maltrattata e svalutata nel suo grande significato. 

2)  AMARE  …    è  DIFFICILE
Riprendiamo  il tema della scheda 5 AMARE IL PROSSIMO  per ribadire che  non è per niente facile amare. Creata per amore e nell’amore, ogni persona desidera essere amata e poter espandere sugli altri il proprio amore. Non è solo un sentimento, non sono parole. Amare è quanto di più grande e meraviglioso una persona possa fare, ma è nello stesso tempo, ciò che costa di più e comporta impegno, forza di volontà, capacità di donazione fino al sacrificio. Sono atteggiamenti che non si improvvisano e non si trovano spontanei nella persona: richiedono sforzo, impegno, educazione. Ad amare s’impara. Ogni persona è composta anche di sentimento, di passione di sensibilità.

Quante confusioni tra amicizia vera e simpatia superficiale! Quanti abbagli quando due innamorati 

credono che il guardarsi negli occhi sia amore! Tutti parlano di amore, tutti credono di essere capaci di amare! Ma da quali prospettive partono? Suggeriamo una pista: 

3)         EDUCARE  IL   CUORE

IL cuore viene considerato comunemente la sede dell’amore. Educare il cuore vuol dire percepirne i battiti, carpirne il linguaggio, comprendere le sue reazioni di fronte a persone e cose. Commuoversi per un avvenimento; sentire il cuore battere forte per la presenza di una persona, è segno di sensibilità ma non è ancora amore. Se lo spettacolo della natura affascina e la bellezza di una ragazza/o attira, questa è ammirazione. Se si desidera essere coccolati, baciarsi … questa è sensualità, non è amore. L’amore sa cogliere la ricchezza di tutti questi sentimenti, ma li purifica e li innalza, li porta alla pienezza della loro realizzazione, li rende autentici. Dobbiamo esaminare il nostro cuore: amare non è solo sentire, provare dei sentimenti, avere delle emozioni.

Il cuore va educato a raggiungere il vertice massimo dell’amore: la sofferenza. Non c’è amore senza dolore, non c’è donazione autentica senza sacrificio. Gesù l’ha detto chiaro: “non c’è amore più grande che dare la vita per i propri amici” (Gv 15, 13).

4 )             AMORE  È …

· Pregare, avere tempo per stare con il Signore.

· [image: image3.wmf] 

Servire Dio nei nostri fratelli, suoi figli, cominciando da casa nostra.

· Perdonare  (Mt 18,21-22)

· Capire il punto di vista degli altri, rinunciare ad avere sempre ragione.

· Moltiplicare i doni ricevuti a beneficio degli altri.

· Moltiplicarsi, cercare chi ha bisogno, non fuggire, non cercare il primo posto.

· Agire con il cuore di Dio: generosità, misericordia, senza troppi calcoli.

· Rinunciare a ciò che non è necessario.

· Volontariato, disponibilità per la Parrocchia, attenzione ai poveri delle Missioni…

· Sentire che ho bisogno degli altri; perché tanto orgoglio?

· Lasciarsi amare da Dio e dagli altri 

· Orientare qualcuno a scoprire il cammino della  fede, e conoscere Gesù Cristo.

· Stare vicino a chi soffre, a chi ha perso il senso della vita.

CANTO  DI  LODE ALL’AMORE

S. Paolo nel suo bellissimo inno all’amore (1Cor. 13, 1-13) ci insegna la strada maestra per avere i doni migliori, e ci ammonisce che: possiamo possedere ogni ricchezza, ogni scienza e anche una fede da spostare le montagne, ma senza amore non valgono nulla; non servono! Ci descrive invece le  proprietà di chi ama, che è:

senza invidia, vanità, orgoglio, disperazione. E’  un tipo che rifiuta l’ ingiustizia, è paziente, generoso, disinteressato, rispettoso, mite, disposto a scusare tutto, a dimenticare i torti, ad aver fiducia, a sopportare, a gloriarsi della verità. E continua S. Paolo: “l’amore non avrà mai fine, delle tre sole cose che contano, fede, speranza, amore; (carità) la più grande di tutte è l’amore”. L’amore sarà l’unica ricchezza che porteremo al cospetto di Dio. La  fede non servirà più, la speranza non avrà più ragion d’essere, e saremo giudicati esclusivamente sull’amore che avremo “vissuto” nella nostra vita.

In concreto: proviamo a metter il nostro nome davanti all’elenco di S. Paolo ed esaminiamoci sinceramente quanto corrisponde!              S. e R.
Cos’è  l’amore?
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